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E
ffetto Covid sul turi-
smo con numeri bassi 
sia negli arrivi che nel-
le presenze. Il recupe-

ro estivo ha risolto solo parzial-
mente una stagione influenza-
ta dall’emergenza sanitaria.

Le previsioni erano impieto-
se e i dati lo hanno conferma-
to. Con il «Natale blindato» si 
chiude una delle stagioni turi-
stiche più disastrose degli ulti-
mi 50 anni. Dal report dell’Os-
servatorio turistico regionale 
emerge che nel 2020 è arriva-
to il 47 % di turisti in meno ri-
spetto al 2019. In calo anche le 
presenze che supera il 41 %. In 
numeri assoluti  significa  5,5 
milioni di turisti in meno ri-
spetto all’anno scorso. Una sta-
gione da dimenticare perché 
la crisi ha colpito direttamente 

e indirettamente tutte le attivi-
tà economiche e commerciali 
della  Liguria.  Se  all’inizio  
dell’anno l’andamento era po-
sitivo da febbraio in poi c’è sta-
ta una flessione preoccupan-
te. Eravamo partiti con un + 
10 % rispetto all’anno prece-
dente,  poi  a marzo,  aprile e 
maggio la stagione è stata ne-
gativa dovuta al lockdown che 
ha bloccato mezza Europa con 
picchi superiori al 90 %. Il recu-
pero parziale c’è stato nei mesi 
estivi che in Liguria ha fatto se-
gnare – 14 % di arrivi e – 13 % 
di presenze. Le differenze tra 
le quattro province liguri sono 
minime. Il miglior recupero è 
stato  rilevato  nel  Savonese  
che ad agosto ha perso il 6 % ri-
spetto allo scorso anno, ma la 
grande serrata  nazionale  ha  
fatto anche segnare una fles-
sione delle presenze pesante: - 
99,45 % il dato peggiore in tut-
ta la regione. Sono 1,2 milioni 
in meno i turisti arrivati in Ligu-

ria. In dettaglio nell’Imperie-
se, rispetto al 2019 si è registra-
to – 46, 77 % negli arrivi ( 370 
mila in meno) e – 41,79 % nel-
le presenze ovvero 1,2 milioni 
in meno rispetto all’anno scor-
so. La provincia di Savona ha 
fatto segnare – 39,21 % negli 
arrivi (452 mila turisti in me-
no) e 38,23 % nelle presenze, 
ovvero – 1,8 milioni. «Ad ag-
gravare la situazione è stato il 
caso Svizzera – afferma Ameri-
co Pilati, presidente regionale 
di Federalberghi – A settem-
bre le restrizioni imposte dal 
governo elvetico hanno fatto 
crollare le prenotazioni e colo-
ro che erano appena arrivati in 
Riviera sono stati costretti a fa-
re le valigie e tornare di corsa a 
casa». Il colpo di grazia è arri-
vato proprio ora con il blocco 
degli spostamenti. Natale e Ca-
podanno con gli alberghi che, 
nella maggior parte dei casi, re-
steranno chiusi non solo per re-
stauri  programmati.  «Il  turi-
smo è in affanno – dice Angelo 
Berlangieri, presidente dell’U-
pa Savona - Siamo di fronte ad 
una prospettiva disastrosa per 
il nostro turismo, senza conta-
re le criticità ad oggi presenti 
per quello che riguarda i contri-
buti e i ristori per la categoria. 
Nel 2020 molti alberghi han-
no perso tra il 65-70% dei rica-
vi. C’è anche un caso emblema-
tico di una struttura che ha per-
cepito appena 9 mila euro e ha 
perso 600 mila euro». —
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Riviera. Si chiude una delle stagioni più disastrose degli ultimi 50 anni

L’effetto virus ha dimezzato
il turismo nel Ponente ligure

Didattica a distanza, il «digi-
tal divide» continua a crea-
re disagi in Val Bormida. 

A sollevare nuovamente 
il tema, alla luce di numero-
se segnalazioni da parte del-
le famiglie, è il sindaco di 
Cosseria, Roberto Molina-
ro. «Pretendere una didatti-
ca a distanza in Val Bormi-
da, dove a volte si ha un un 
solo mega di connessione, 
è un miraggio - spiega il sin-
daco -. Mercoledì ad esem-
pio, in concomitanza con la 
nevicata, gli studenti di Cos-
seria sono stati impossibili-
tati a connettersi: ho fatto 
presente la situazione an-
che  ai  dirigenti  scolastici  
dei vari istituti della zona, 
poiché  dev’essere  chiaro  
che i nostri ragazzi non pos-
sano essere penalizzati per 
colpe, di fatto, non loro». 
Un  tema  che,  insieme  a  
quello delle linee elettriche 
e telefoniche, in inverno re-
sta costantemente sul tavo-
lo dei sindaci dei Comuni 
dell'entroterra, e che è sta-
to affrontato ad inizio no-
vembre anche in un tavolo 
con Anci e i responsabili di 
Enel e dei servizi di teleco-
municazione.

«Ieri in Municipio siamo 
nuovamente rimasti privi di 
linea telefonica - dice anco-
ra  Molinaro  -.  I  problemi  
emersi in autunno, insom-
ma, persistono anche con le 
prime nevicate. Auspichia-
mo che, per quel che riguar-
da Cosseria, entro febbraio 
possa realizzarsi il passag-
gio ai collegamenti in fibra 
ottica, al momento comple-
tati solo in parte». L.MA. —
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cairo m. i dati sul fenomeno del g ioco d’azzardo

Ludopatia, fondi dalla Regione
ma meglio orari ridotti e chiusure

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

Stanziati 1,3 milioni di euro 
per contrasto alla dipendenza 
da gioco d’azzardo. Ma i mi-
gliori risultati, a vedere i dati 
dello scorso anno del Comune 
di Cairo, forse arrivano dalle 
ordinanze. La Giunta regiona-
le ha stanziato 1 milione e 350 
mila euro di fondi ministeriali 
per la prevenzione, la cura e la 
riabilitazione delle persone af-
fette da gioco d’azzardo patolo-
gico. Il 20% verrà investito di-
rettamente da Alisa per proget-
ti dedicati e attività di preven-
zione, mentre il restante 80% 
andrà alle Asl in base alla popo-

lazione per prevenzione, pre-
sa in carico, cura dei soggetti 
ludopatici. Sottolinea, lo stes-
so presidente Toti: «Nel 2019 
In Liguria sono stati 475 i sog-
getti in carico per ludopatia, 
nel 2018 erano 360, con un in-
cremento del 28%. Il dato più 
rilevante, però, riguarda il fat-
to che il 45% dei soggetti presi 
in carico nel 2019 non si erano 
mai rivolti a questi servizi, era-
no cioè persone che siamo riu-
sciti a raggiungere proprio gra-
zie al Piano Regionale». 

Ma forse la prevenzione mi-
gliore è quella che agisce alla 
radice, ovvero sulla possibili-
tà di accesso a slot e videolot-

tery. Almeno a vedere i dati di 
Cairo del 2019 (qualsiasi com-
parazione nel  2020 sarebbe 
inutile vista la pandemia che 
tra orari ridotti e sospensione 
dei giochi a livello nazionale 
presuppone dati ovviamente 
in diminuzione). Con l’ordi-
nanza del sindaco Lamberti-
ni,  che vieta l’accensione di  
slot e vlt dalle 7 alle 19, c’è sta-
to  un risparmio  effettivo  di  
1,4 milioni di euro: sottraen-
do dai soldi giocati le vincite si 
hanno i soldi persi definitiva-
mente: a Cairo nelle slot 2,8 
milioni nel 2018 che passano 
a 1,7 nel 2019. Mentre nelle 
vdl da 1,515 milioni si è passa-

ti a 1.226. E allo stesso tempo 
ai -5,621 milioni giocati in ap-
parecchi  (soldi  messi  senza  
calcolare poi le eventuali vin-
cite) corrisponde un aumento 
di 952 mila euro giocati in al-
tri  giochi  d’azzardo;  un au-
mento di 676 mila euro gioca-
ti on line; e un aumento di qua-

si 929 mila euro giocati in ap-
parecchi di altri Comuni della 
Val Bormida. Sommando tut-
to,  il  risultato  è  comunque  
una diminuzione di 3 milioni 
di euro giocati. L’esempio Cai-
rese è, però, rimasto isolato in 
Val Bormida. —
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valbormida

Poca banda
e maltempo
gravi disagi
per la didattica

CORONAVIRUS

Una stagione da dimenticare per il turismo del Ponente

IL CASO

Roberto Molinaro

Il Comune di Cairo in prima linea contro la ludopatia
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